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Verbania, lungolago intitolato a Sergio Ramelli. L'Anpi 
prepara la protesta: "Scelta incomprensibile" 
 

Manifestazione nei primi giorni di settembre contro la decisione della giunta di 
centrodestra. L'area è già dedicata ai Marinai d'Italia, coinvolta anche la prefettura 
per i possibili problemi di ordine pubblico. Nel 2024 l'amministrazione aveva fermato 
l'intitolazione di una scuola a Gino Strada 
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A Verbania lo scontro sull'intitolazione di una parte del lungolago di Intra a Sergio Ramelli 
si sposta in piazza. La sezione locale dell'Anpi ha annunciato di essere pronta a organizzare 
una manifestazione nei primi giorni di settembre contro la decisione della giunta di 
centrodestra guidata dal sindaco Giandomenico Albertella. L'annuncio arriva dopo 
un'assemblea pubblica alla Casa del popolo di Trobaso alla quale hanno partecipato circa 
150 persone, insieme a esponenti delle opposizioni cittadine. La giunta aveva approvato nei 
giorni scorsi la delibera per dedicare parte del lungolago al giovane militante del Fronte della 
Gioventù ucciso nel 1975 dopo essere stato aggredito a sprangate da militanti di 
Avanguardia Operaia.  
 
L'Anpi contesta innanzitutto la scelta del luogo in quanto l'area risulta già intitolata ai 
Marinai d'Italia. Il gruppo ha fatto sapere di avere informato e sollecitato proprio 
l'Associazione Marinai d'Italia "affinché esprima una sua valutazione sulla questione". Ma 
la contestazione è soprattutto politica. Secondo l'Anpi, la decisione della giunta è 
"profondamente contraddittoria e divisiva" tenendo conto anche che la città è insignita della 
medaglia d'oro per la Resistenza. Al centro delle preoccupazioni dell’Anpi, c'è poi il rischio 
che l'intitolazione possa trasformare Verbania in un punto di riferimento per 
commemorazioni dell'estrema destra. Tra le segnalazioni rese alla Prefettura figurano 
infatti anche "i problemi di ordine pubblico che potrebbero nascere in conseguenza 
dell'intitolazione, viste le riprovevoli adunate di nostalgici neofascisti legate al nome del 
povero Ramelli, vittima come tanti altri giovani del clima di violenta degenerazione dello 
scontro politico negli anni '70". 
 
Una lettura respinta dal sindaco Giandomenico Albertella, che ha rivendicato la decisione 
come un modo per ricordare una vittima della violenza politica. "Intitoliamo il lungolago a 
Ramelli perché non sia mai più, perché non si usino parole pesanti senza sentirne la grevità", 
aveva spiegato. E aveva escluso che la scelta possa favorire manifestazioni neofasciste: 
"Chi si aspetta flotte di saluti romani sul nostro lungolago sbaglia, o mente sapendo fin da 
oggi che questo non avverrà mai". Albertella ha dunque correlato l'intitolazione alla 
necessità di superare le contrapposizioni degli anni di piombo. "I cadaveri e le ferite dettati 
da quel clima ideologico e violento non hanno colore politico e il loro sangue, il dolore delle 
loro famiglie, la sconfitta per lo Stato, tutto ha lo stesso peso", ha sostenuto il sindaco. 
 
Non è il primo caso, per il Comune, di una scelta di intitolazione finita al centro delle 
contestazioni. Appena due anni fa, nel 2024, la giunta Albertella si era opposta al percorso 
per cambiare il nome della scuola Luigi Cadorna e intitolarla a Gino Strada, una proposta 
partita dal personale scolastico e dalle famiglie. Una scelta oggi richiamata dal Partito 
Democratico, che accusa l'amministrazione di utilizzare due criteri differenti nelle 
intitolazioni cittadine. 


